
L'anno 2022, il giorno 23 del mese di settembre, alle ore 21.15, su piattaforma Google Meet

installata sul computer della Presidente dell'Associazione (situato presso la propria abitazione), in

ottemperanza al Decreto Legge 17 marzo 2020 n.18 - c.d. Decreto Cura Italia, si è riunita in

seconda convocazione, essendo la prima andata desert4 I'Assemblea Straordinaria dei soci

dell'Associazione "CHILDREN OF MENTALLY ILL PARENTS - Associazione di Promozione

Sociale".

Sono collegati personalmente online sulla piattaforma Google Meet o per delega scritta i seguenti

soci: Sig.ra STEFANIA BUONI; Sig.ra GAIA CUSINI; Sig. MARCO FIORE; Sig.ra ARIANNA

MONTICELLI; Sig.ra MICAELA GUIDARELLI; Sig.ra MARZIA MACCHIARELL{ Sig.ra

EMILIA PACELLI (per delega conferita alla sig.ra Buoni), per complessivi n" 7 soci presenti su

un totale di 7 soci iscritti.

I soci presenti, chiamano a presiedere la riunione la Sig.re Stefania Buoni, Presidente del Consiglio

Direttivo dell'Associazione, ed il Sig. Marco Fiore quale Segretario ed estensore del presente

verbale.

LaPresidente rilevato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata, accertata la presenza di un

numero di soci sufficiente a deliberare sulle modifiche statutarie, appurato che i soci presenti sono

tutti perfettamente connessi, dichiara che la stessa deve ritenersi pienamente regolare e valida.

La Presidente invita a discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Modifiche Statutarie per adeguamento alla normativa (Codice del Terzo Settore: D. Lgs. 03

luglio 2Afi n.ll7)



Prende la parola la Presidente dell'Assemblea sig.ra Stefania Buoni la quale illustra ai soci la

necessità di modificare lo Statuto dell'Associazione per renderlo conforme a quanto richiesto dalla

nuova normativa (Codice del Terzo Settore: D. Lgs. 03 luglio 2017 n.ll7)

La presidente informa che attualmente all'Associazione sono iscritti n.ro 7 (associati) e dichiara

pertanto che è rispettato il numero minimo di associati per una APS di cui all'art. 35, comma I del

Codice del Terzo Settore.

La Presidente dà lettura del testo del nuovo Statuto associativo soffermandosi in particolare sugli

i che sono stati variati e fornendo tutte le opportune informazioni in merito a tali variazioni.
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{@rytl'unanimità, approva il nuovo Statuto sociale così come modificato che si allega al presente

verbale.

La denominazione dell'Associazione è: "CHILDREN OF MENTALLY ILL PARENTS

Associazione di Promozione Sociale " in sigla "COMIP APS".

Considerato che le modifiche statutarie sono state necessarie per l'adeguamento alla normativa in

tema di Enti del Terzo Settore (D.Lgs. n. Il7l20I7), l'Associazione provvederà a richiedere

I'esenzione dell'imposta di registro e di bollo così come stabilito dall'art. 82, commi 3 e 5 del D.

Lgs. n. ll71ZOIT per la registrazione del presente documento e dello Statuto allegato.

L'Assemblea delega la Presidente a prowedere alla registrazione del presente statuto.

Alle ore 22'.00, non essendovi più argomenti all'ordine del giorno e non avendo altri chiesto la

parola, la Presidente dichiara chiusa la seduta.

II Segrenrig,:r- ,-,, La Presidente
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STATUTO

"CHIIDREN OF MENTALLY ltt PARENTS. ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIATE'- COMIP

COSTITUZIONE. SEDE. DURATA. OGGETTO SOCIAIE

ART. 1) COSTITUZIONE

E, costituita, ai sensi del Codice civile e del D.Lgs. n.II7/2Ot7 (d'oro in avanti onche Codice

Terzo Settore o CTS) e successive modifiche, l'Associazione denominatal "CHILDREN

MENTALLY ILL PARENTS".

La denominazione dell 'Associazione sarà integrata con la locuzione "Associazione di promozione

sociale (in sigla ApS)" solo successivamente all'iscrizione della stessa Associazione nel Registro
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. ,5- , .  . ' . . ,Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). A seguito della predetta iscrizione l 'Associazione
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Dirett ivo a tutt igl i  Uff ici interessati.

ART.2) SEDE TEGALE

L,Associazione ha sede legale nel Comune diTerni al l ' indir izzo comunicato dal Consigl io Dirett ivo

agli  uff ici  competenti ed ha durata a tempo indeterminato. Essa potrà ist i tuire con delibera del

Consigl io Dirett ivo sedi seconda rie, a m ministrative, sezioni loca l i .

La variazione di sede legale nell 'ambito del Comune, deliberata dal Consigl io Dirett ivo, non dovrà

intendersi quale modif ica del presente Statuto'

ART. 3) ASSENZA SCOPO Dt LUCRO-DIVIETO DISTRIBUZIONE UTILI

L'Associazione non ha f ini di lucro, è apart i t ica ed aconfessionale e si ispira ai principi di

sol idarietà, sussidiarietà, democrazia e plural ismo.

E' vietato distr ibuire, anche in modo indiretto, ut i l i  o avanzi di gestione, nonché fondi, r iserve

comunque denominate o capitale a fondatori,  associati ,  lavoratorie col laboratori,  amministratori

e altr i  componenti degli  organi social i ,  anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di

scioglimento individuale del rapporto associativo.

Gli ut i l i  o gl i  avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la.xealizzazione delle att ività

del
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isti tuzionali  e di quelle ad esse direttamente connesse'



ART.4) FTNALTTA',

L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue f inal i tà civiche, sol idarist iche e di ut i l i tà sociale,

mediante lo svolgimento in favore dei propri associati ,  di loro famil iari  o di terzi di una o piÙt

att ività di interesse generale avvalendosi in modo prevalente dell 'att ivi tà di volontariato dei

propri associati  o delle persone aderenti agl i  enti  associati .

In part icolare l 'Associazione ha lo scopo di portare attenzione sui bisogni specif ici dei f igl i  di

genitori che soffrono di un disturbo psichico, molt i  dei quali  assumono su di sé sin dalla minore

età i l  ruolo di"caregive/ ' ,  owero digiovanicon responsabi l i tà dicura,  spesso senza alcun t ipo di

supporto e r ischiando di pagare un prezzo alt issimo in termini di salute e di real izzazione

personale. L'Associazione si pone come obiett ivo di contribuire a fare luce su questo fenomeno

ancora sommerso in l ta l ia dando ai f ig l i  d igeni tor i  con un disturbo psichico una voce ist i tuzional

ed un ruolo att ivo per poter esprimere le proprie istanze e partecipare da protagonisti  al la :. ; , i ; i tr . ,

costruzione di misure che promuovano e favoriscano la prevenzione nella salute mentale, la lotta 
@,j6r

allo st igma ed i l  benessere psicofisico e materiale proprio e delle loro famigl ie, nonché dettà-l l  L: '

generazioni future. L'Associazione intende adoperarsi con part icolare r iguardo in favore dei f igl i

digenitori che non sono in trattamento e/o r i f iutano le cure e che, per questo, sono ancora pi ir

invisibi l i  ed a r ischio di non ricevere alcun supporto.

L'Associazione esercita le seguenti att ivi tà di interesse generale previste dall 'art.  5, comma 1, del

D.Lgs n. 1,I7/20t7:

a) intervent ie serviz isocial ia i  sensidel l 'ar t icolo 1,  commi 1e 2,  del la legge 8 novembre 2000, n.

328, e successive modif icazioni, e interventi,  servizi e prestazioni di cui al la legge 5 febbraio

L992, n. 104, e alla legge 22 giugno2Ot6, n. tL2, e successive modificazioni;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consigl io dei ministr i  l-4 febbraio

2OA!, pubblicato nella Gazzetta Uff iciale n. 129 del 6giugno 2001, e successive modif icazioni;

d)educazione, istruzione e formazione professionale,  a isensidel la legge 23marzo 2003, n.53, e

successive modif icazioni, nonché le att ività cultural idi interesse sociale con f inal i tà educativa;

i) organizzazione e gestione diatt ività cultural i ,  art ist iche o r icreative di interesse sociale, incluse

att ività, anche editorial i ,  di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato

e del le at t iv i tà di  interesse generale dicuial  presente art icolo;

w) promozione e tutela dei dir i t t i  umani, civi l i ,  social i  e poli t ici ,  nonché dei dir i t t i  dei

consumatori e degli  utenti del le att ività di interesse generale di cui al presente art icolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziat ive di aiuto reciproco, incluse le banche deL
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tempodi cuial l 'ar t icolo2Tdel la leggeSmarzo 2000, n.53,eigruppi  d i  acquistosol idaledicui

al l 'art icolo 1, comma 266, della legge24 dicembre 2OO7,n.244.

L'Associazione quindi, a t i tolo indicativo e non esaustivo, nell 'ambito delle att ività di interesse

generale sopra riportate, potrà svolgere, organizzare, gestire in ambito locale, nazionale e

internazionale:

a) attività di advocacy e rappresentanza;

b)gruppi di lavoro/confronto composti da f igl i  di persone con un disturbo psichico;

c) indagini quali tat ive e quantitat ive in col laborazione con enti e ist i tuzioni pubbliche e private

(ad esempio ist i tut i  di r icerca, centri  studi, università, asl);

)  la promozione del la nasci ta digruppidiauto mutuo aiuto local i ;

e) iniziat ive di svago e convivial i  per promuovere I ' interazione ed i l  supporto tra pari;

f) una rete di persone (f isiche e giuridiche), enti,  ist i tuzioni ed organizzazioni afferenti a piùr aree

(Sa lute, Giustizia, Poli t iche Socia l i ,  Fa migl ia, Educazione, M inora nze);

g) corsi, workshop e training rivolt i  a f igl i  e famigl ie, professionist i ,  enti ,  associazioni, scuole,

università;

h) la promozione della continuità del rapporto f igl i-genitori in caso di r icoveri ospedalieri  e/o in

cl iniche psichiatr iche;

i) eventi e ca m pagne di se nsi bi lizzazione e i nform azione;

j) l inee guida e/o un codice etico per giornalist i  e operatori dei media e della comunicazione;

k) la promozione di un approccio orientato al la famigl ia dialogando con operatorie professionist i

del la salute mentale;

l) scambi internazionali  con altr i  paesi att ivi  nel supporto a f igl i  e famigl ie con fragil i tà psichica

genitoriale;

m) la promozione di misure in favore dello studio, dell 'autonomia e dell ' inserimento lavorativo

deigiovani caregiver;

n) l 'att ivazione di sportel l i  d'ascolto sulterr i torio o online awalendosidi professionist iquali f icati ;

3



o) ogni altra iniziat iva uti le per i l  raggiungimento dello scopo sociale.

L'Associazione, conformemente a quanto stabil i to dall 'art.  6 del D. Lgs. n. 1,17/20f7 e successive

modif iche ed integrazioni, potrà esercitare anche att ività diverse da quelle soprariportate, che

siano secondarie e strumental ial le att ività di interesse generale esercitate, secondo criterie l imit i

stabil i t i  dal Decreto Ministeriale citato nel suddetto art icolo. l lConsigl io Dirett ivo è delegato ad

individuare tal i  att ivi tà diverse da svolgere nei l imit idi cui al comma precedente.

L'Associazione, conformemente a quanto stabil i to dall 'art.4 del D. Lgs n. t t7/2077, realizza le

att ività di interesse generale sopra individuate con modalità erogativa, mutualist ica, econo micar, 
f

secondo le determinazioni del Consigl io Dirett ivo. : , , '  
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L'Associazione può esercitare, a norma dell 'art.  7 del Codice del Terzo Settore, anche att iviÈiUl. i- i  $

raccolta fondi, attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura nonioffi

corr isnett iva al f inp r l i  f inanziarp lp nrnnr ip: t t i r r i tà di  intarocco oanarr lo o nal  r icnai tn r lo i  
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corrispett iva, alf ine dif inanziare le proprie att ività di interesse generale e nel r ispetto dei principi

di verità, trasparenza e correttezza nei rapport i  con i sostenitori e con i l  pubblico.

ASSOCIATI.VOTONTARI-IAVORO RETRI BU ITO

ART.5) VOIONTARI

L'associazione si avvale prevalentemente delle att ività prestate in forma volontaria, l ibera e

gratuita dai propri associati  per i l  perseguimento deif ini ist i tuzionali .

I  volontari sono persone che per loro l ibera scelta svolgono, per i l  tramite dell 'associazione,

att ività in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione i l  proprio tempo e

le proprie capacità.

L'att ivi tà del volontario non può essere retr ibuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al

volontario possono essere r imborsate dall 'associazione le spese effett ivamente sostenute e

documentate per l 'att ivi tà prestata, entro l imit i  massimi e al le condizioni preventivamente

stabil i te da apposito regolamento e/o da delibera dell 'Assemblea degli  associati .  Sono vietati  in

ogni caso rimborsi dit ipo forfettario.

L'Associazione assicura i  propri volontari contro gl i  infortuni e le malatt ie connesse al lo

svolgimento dell 'att ivi tà di volontariato, nonché per la responsabil i tà civi le verso terzi.

ART. 6) LAVORO RETRTBUTTO

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo
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o di altra natura, anche dei propri associati ,  fatto comunque salvo quanto previsto dall 'art t7,

comma 5, del D.Lgs . t t7 del03 Luglio 2OL7, solo quando ciò sia necessario ai f ini del lo svolgimento

dell 'att ivi tà di interesse generale e al perseguimento delle f inal i tà'

In ogni caso, i l  numero dei lavoratori impiegati nel l 'att ivi tà non può essere superiore al 50% del

numero dei volontari o al 5% del numero degli  associati  conformemente a quanto stabil i to

dall 'art.  36 del Codice delTerzo Settore.

ART.7) AMMISSIONE E NUMERO DEGLI ASSOCIATI

__ ll numero degli associati è i l l imitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabil ito

':$'t Legge'

I \Nell 'associazione non possono essere disposte l imitazioni con riferimento alle condizioni
i  
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_.,' ,, 'snomiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all 'ammissione degli associati. Si

-/ ,i' ,r' i r.)tapplica l'art. 35, co. 2 del D.Lgs . n. tI7 /2O17 e successive modifiche e integrazioni.

Possono far parte dell 'Associazione oltre al le persone f isiche, anche altr i  enti  del terzo settore o

senza scopo di lucro, a condizione che i l  loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del

numero delle Associazioni di promozione sociale, che intendono contribuire al raggiungimento

esclusivo degli  scopi previst i  dal presente Statuto e che nella domanda di ammissione dichiarino

di :

a. condividere gl i  scopi e la f inal i tà dell 'Associazione;

b. accettare i l  presente Statuto ed i Regolamenti Interni.

La partecipazione al la vita associativa non potrà essere temporanea.

Le organizzazioni partecipano nella persona di un loro rappresentante.

ART. 8) DIR|TT|-DOVERI ASSOCIATI

Tra gl i  associativige una discipl ina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative

ed a tutti spetta l'elettorato attivo e passivo.

Lo status di associato, una volta acquisito, ha carattere permanente, e può venir meno solo nei

casi previst i  dal l 'art icolo relativo al la perdita di quali f ica di associato. Non sono pertanto ammesse

iscrizioni che viol ino tale principio, introducendo criteri  di ammissione strumentalmente l imitativi

d id i r i t t io a termine.

I nominativi dei socisono annotati  nel l ibro soci del l 'Associazione'

I



Tutt i  gl i  associati  regolarmente iscrit t i  nel l ibro dei soci da almeno tre mesi possono intervenire

con dir i t to di voto nelle Assemblee per l 'approvazione e le modif icazioni del lo statuto e dei

regolamentie per la nomina degli  organi dirett ivi  del l 'associazione.

L'Adesione al l 'Associazione comporta i  seguenti obblighi:

a) piena accettazione dello Statuto sociale, del le sue f inal i tà, degli  eventuali  regolamenti internie

delle deliberazioni legalmente adottate dagli  organi associativi;

b) i l  pagamento della quota associativa annuale, delle quote periodiche per le varie att ività;

c) mantenere rapport i  di r ispetto con gl i  altr i  soci e gl i  organi dell 'Associazione.

L'Adesione al l 'Associazione comporta iseguent id i r i t t i :  , , - - . . ,

a) partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione; .'':::

b) partecipare al l 'Assemblea con dir i t to divoto; " 
": ' t '

c)accedere ai le cariche associative, 
'o'uoto' 

. ' '  *$ì i'' -\
d) esaminare i l ibri  social i ,  previa r ichiesta scrit ta' ' \ ;

ART. 9) MODALITA', AMMISSIONE ASSOCIATO

per essere ammessi ad associato è necessario presentare al Consigl io Dirett ivo domanda di

adesione al l 'Associazione con l 'osservanza delle seguenti modalità ed indicazioni:

a. indicare nome e cognome, o denominazione per le persone giuridiche, luogo e data di

nascita, luogo di residenza,indir izzo e-maila cui r icevere tutte le comunicazioni social i ;

b. dichiarare di aver preso visione e di attenersi al presente Statuto ed al le deliberazioni degli

organi social i .

E' compito del Consigl io Dirett ivo dell 'Associazione deliberare, entro trenta giorni, su tale

domancla. l l  Consigl io delibera sulla domanda secondo criteri  non discriminatori,  coerenti con le

f inal i tà perseguite e le att ività di interesse generale svolte. La deliberazione di ammissione è

comunicata al l ' interessato e annotata nel l ibro degli  associati .

ln caso di non ammissione i l  Consigl io Dirett ivo deve, entro sessanta giorni, motivare la

del iberazione di  r iget to del la domanda di  ammissione e comunicar la agl i  interessat i .

ln caso di non ammissione l ' interessato potrà presentare r icorso, entro isuccessivi sessanta

giorni, al l 'Assemblea Ordinaria la quale, se non appositamente convocata, nella successiva

convocazione si pronuncerà in modo definit ivo'
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ART. 10) qUOTA ASSOCIATIVA

Gli associati  sono tenuti al pagamento della quota annuale di associazione, stabil i ta dalConsigl io

Dirett ivo, ed al l 'osservanza dello Statuto e delle deliberazioni prese dagli  organi social i .

La quota associativa deve essere versata entro i  termini previst i ,  pena la decadenza dello status

di associato per morosità.

L'adesione al l 'Associazione non comporta obblighidif inanziamento o diesborso ulteriori  r ispetto

al versamento originario. E' comunque facoltà degli  associati  effettuare versamenti ulteriori

r ispetto a quell i  ordinari.

ART. 11) PERDITA DEttA QUALIFICA DIASSOCIATO
(.:r !
: " .  I
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-kistatus di associato si perde per recesso, morosità, esclusione.

,#associato può sempre recedere dall 'associazione. Chi intende recedere dall 'associazione deve

comunicare in forma scrit ta la sua decisione al Consigl io Dirett ivo, i l  quale dovrà adottare una

apposita deliberazione da comunicare adeguatamente al l 'associato. La dichiarazione di recesso

ha effetto con lo scadere dell 'anno in corso, purché sia fatta almeno 3 mesi prima.

La decadenza per morosità è deliberata dal Consigl io Dirett ivo in caso di mancato versamento

della quota associativa annuale entro 1-80 giorni dal l ' inizio dell 'esercizio sociale. l l  Consigl io

Dirett ivo comunica tale obbligo a tutt i  gl i  associati  morosi entro un congruo termine per poter

provvedere al versamento. L'associato decaduto può presentare una nuova domanda di

ammissione ai sensi del l 'art.  9 del presente Statuto.

Gli associati  sono espulsi per i  seguenti motivi:

a. quando non ottemperino al le disposizioni del presente Statuto, dei Regolamenti Interni, o al le

deliberazioni prese dagli  organi social i ;

b. quando, in qualunque modo, arrechino danni morali  o material i  al l 'Associazione ovvero

assumano comportamenti o iniziat ive in contrasto con le f inal i tà dell 'Associazione o tal i  da

lederne l 'onorabil i tà, i l  decoro ed i l  buon nome.

Le espulsioni sono decise dal Consigl io Dirett ivo a maggioranza dei suoi membri '  L'associato

espulso, avverso tale decisione, può presentare r icorso in assemblea degli  associati ,  la quale, se

non appositamente convocata, nella successiva convocazione si pronuncerà in maniera definit iva.



OR6ANI DELL'ASSOCIAZION E

ART. 12) ORGANT DELL',ASSOCTAZTONE

Gli  organi del l 'Associazione sono:

II7/2OL7) o se facoltativamente istituito dall'Assemblea dei soci.

ART. 131ASSEMBTEA DEI SOCI: COMPETENZE INDEROGABIII
,.-:-;,

L'Assemblea, ordinaria e straordinaria, è l 'organo deliberativo dell 'Associazione. 
,, '  

' . ..6l{-

All 'assemblea, ordinaria e straordinaria, hanno diritto di voto tutti gli associati in regola cohll i l / .,4i  1, ,  ; i  gq
pagamento della quota associativa e che siano iscrit t i  da almeno tre mesi nel l ibro degli  assoblatp.\

conformemente a quanto stabil i to dall 'art.  25 del D. Lgs. n. ! t7/2AL7. t{}$

Al l 'assem blea ordina ria degl i  associati  spetta no i seguenti com pit i  :

a.discutere e deliberare sui bi lanci (bi lancio consuntivo, e, se presenti bi lancio preventivo e

bilancio sociale) e sul le relazioni del Consigl io Dirett ivo;

b.eleggere e revocare i membri del Consigl io Dirett ivo dell 'associazione, determinandone

previamente i l  numero e deliberando se nominare anche le cariche associative o demandare

questo compito al lo stesso Consigl io come stabil i to dall 'ult imo comma del successivo art. t7;

c. eleggere e revocare, se presenti,  l 'organo di control lo, i l  soggetto incaricato della revisione

legale e eventuali  altr i  organi social i ;

d.approvare le l inee generali  del programma di att ivi tà dell 'associazione;

e. approvare l 'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

f .  del iberare sulla responsabil i tà dei componenti degli  organi social i  e promuovere azioni di

responsabil i tà nei loro confronti;

g. del iberare in merito agli  eventuali  r icorsi presentati  dagli  associati  espulsi e su eventuali  r icorsi

di aspiranti associati  non ammessi;

h.deliberare su tutte le questioni att inenti la gestione sociale e su ogni altro argomento

ordinario per cui sia chiamata a decidere;

Per quanto non espressamente previsto si applica in ogni caso l 'art.  25 del Codice del Terzo

Settore.
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Al l 'assem blea strao rdi na r ia spetta no i seguenti com pit i  :

i .  del iberare sullo scioglimento, la devoluzione del patrimonio, la trasformazione, la fusione

o scissione dell 'associazione;

j.  del iberare sulle proposte di modif ica dello statuto associativo.

La comunicazione della convocazione deve essere effettuata in forma scrit ta con qualunque

mezzo (consegna brevi manu, lettera, e-mail,  fax) purché vi possa essere un riscontro scrit to

dell 'awenuta comunicazione, contenente i  punti al l 'ordine del giorno, la data, l 'ora ed i l  luogo

dell 'Assemblea, nonché la data, l 'ora ed i l  luogo dell 'eventuale Assemblea di seconda

convocazione.

RT. 14) CONVOCAZIONE ASSEMBLEA SOCI

.Q'Assemblea Ordinaria deve essere convocata dal Presidente delConsigl io Dirett ivo, almeno una

Èolta l 'anno per l 'approvazione del bi lancio consuntivo entro 120 giorni dal la chiusura

dell 'esercizio. Per motivi part icolari i l  bi lancio consuntivo può essere approvato entro sei mesi

dalla chiusura dell 'esercizio.

L'Assemblea, ordinaria e straordinaria, è convocata ogni qual volta i l  Presidente lo r i tenga

opportuno oppure quando ne sia fatta r ichiesta motivata al Consigl io Dirett ivo da almenol/tO

(un decimo) degliassociati  regolarmente iscrit t i  o da almeno 1/3 (un terzo) dei Consigl ieri  oppure

dall 'Organo di control lo.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta da un Presidente nominato

dall 'Assemblea stessa i l  quale nomina a sua volta fra gl i  associati  un segretario verbalizzante.

Spetta al Presidente dell 'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed, in generale, i l  dir i t to

di intervenire in Assemblea.

l lverbale redatto in occasione di ciascuna assemblea verrà f irmato dal Presidente, dalSegretario,

ed eventualmente dagli  scrutatori in caso divotazioni.

ART. 15) VALtDlrA', E PARTECIPAZIONE ASSEMBLEA ASSOCIATI

Per la val idità delle delibere assembleari,  sifa r i ferimento al l 'art.  21cod. civ.

Ciascun associato può farsi rappresentare nell 'assemblea da altro associato mediante delega

scrit ta, anche in calce al l 'awiso di convocazione.

Ciascun associato può rappresentare, oltre a sé stesso, sino ad un massimo di altr i  due associati .



Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabil i tà gl i  amministratori non hanno dir i t to di

voto.

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è presente la

maggioranza degli  iscrit t i  aventi dir i t to di voto; in seconda convocazione, da tenersi almeno con

un giorno di distanza dalla prima, è regolarmente costituita qualunque sia i l  numero di associati

intervenuti.

L'assemblea straordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza dialmeno i 3/4 (trequart i)

degli  associati  in prima convocazione e con la presenza della metà pi ir uno degli  associati  in

seconda convocazione.

L'Assemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a

maggioranza dei presenti;  per deliberare lo scioglimento dell 'associazione e la devoluzione O/. '  
: ' '

patr imonio si r invia a quanto previsto dalsuccessivo art icolo 30 del presente statuto. ir ' i , '1

L'Assemblea degli  associati  si può riunire anche in video-conferenza conformemente a q{+igi t
ì  

" : I -Ó!.  
'

previsto dal success ivo art.24. \tffi

-'lo\'
ART. 16) PRINCIPIO DEt VOTO SINGOLO

Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, quando ne faccia r ichiesta

almeno un decimo dei presenti.  Per l 'elezione delle cariche social i  la votazione avviene a scrutinio

segreto.

Le votazioni awengono sempre sulla base del principio del voto singolo di cui al l 'art icolo 2538,

secondo comma, delcodice c iv i le.

ART. 17) CONSIGLIO DIRETTIVO

ll Consigl io Dirett ivo è composto da un numero dispari di membri (minimo tre), elett i

dal l 'Assemblea degli  associati  e resta in carica per tre esercizi '

La maggioranza degliamministratori è scelta tra le persone f isiche associate ovvero indicate dagli

enti  giuridici associati .  Si applica l 'art.2382 del codice civi le.

I membri del Consigl io sono rieleggibi l i .

In caso di dimissioni di uno o piùr componenti del Consigl io Dirett ivo subentra i l  primo (e

successivi)dei non elett i ;  i l  consigl iere (o consigl ieri) subentrato r imane in carica f ino al la naturale

scadenza dello stesso Consigl io.

In caso di dimissioni del la maggioranza dei membri del Consigl io decade l ' intero organo e i l

;

t
I

I
I
a
I
a

a
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Presidente deve convocare entro 15 giorni l 'Assemblea dei soci per i l  r innovo dell ' intero Consigl io

Direttivo.

In occasione di ogni elezione del Consigl io, l 'Assemblea degli  associati  ne delibera

prel iminarmente i l  numero e delibera se prowedere anche al la nomina delle relative cariche

(Presidente-Vicepresidente-Segretario e Tesoriere) oppure se demandare tale compito al lo stesso

Consigl io. Nel caso in cui l 'Assemblea degli  associati  non abbia proweduto ad individuare le

relative cariche, nella sua prima seduta i l  Consigl io Dirett ivo elegge fra i  suoi membri i l  Presidente,

i l  VicePresidente, i l  Segretario e i lTesoriere.

ART. 18) RtUNTONI DEt CONSIGUO DIRETTIVO

ll Consigl io Dirett ivo si r iunisce ogni qualvolta i l  Presidente o la maggioranza dei propri

componenti lo r i tengano necessario, ed è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal

Vhbpresidente.
- : l

L'J r iunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti;  le deliberazioni si

adottano a maggioranza semplice. Nel caso in cui sia composto da soli  tre membri esso è

validamente costituito e delibera quando sono presentitutt i  e tre i  componenti.

l l  Consigl io Dirett ivo può attr ibuire ad uno o più deisuoi membri i l  potere di compiere determinati

att i  o categorie di att i  in nome e per conto dell 'Associazione.

l lConsigl io Dirett ivo si può riunire anche in video-conferenza conformemente a quanto previsto

dal successivo art.24.

ART. 19) CONSIGLIO DIRETTIVO: COMPETENZE

ll Consigl io Dirett ivo:

a. redige i programmidiatt ività sociale previst idal lo Statuto sul la base delle l inee approvate

dall 'Assemblea degli  associati ;

b.  cural 'esecuzionedel ledel iberazionidel l 'Assemblea;

c. redige i bi lancida sottoporre al l 'approvazione dell 'Assemblea;

d. st ipula tutt i  gl i  att i  e i  contratt i  di ognigenere inerenti al l 'att ivi tà sociale;

e.  del ibera sul le Convenzioni  con la Pubbl ica Amministrazione dicui  agl iar t t .  55-56 del  CTS e

su ogni altro contratto, accordo, progetto st ipulato con Enti Pubblici;

f  .  nomina e revoca dir igenti,  col laboratori,  consulenti,  dipendenti,  personale ed emana ogni

prowedimento r iguardante i l  personale in genere;

11



g' delibera circa l 'ammissione e l 'espulsione degli  associati  (salvo r icorso dell ' interessato

all 'assemblea degli  associati);

h. determina l 'ammontare delle quote annue associative e le modalità diversamento;

i '  del ibera l 'eventuale svolgimento diatt ività diverse e ne documenta i lcarattere secondario

e strumentale r ispetto al le att ività di interesse generale;

rati f ica o respinge i provvedimentidi urgenza adottatidal presidente;

svolge tutte le altre att ività necessarie e funzionali  al la gestione sociale.

ART. 20) CONVOCAZTONT CONSTGUO D|RETT|VO

llConsiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario oppure quando n"rd:!*
r^++^ - :^L:-^r-  r - r^ r '  :13r{ ." i î )  - ;

telefonica mente.

l l  Consigl io è presieduto dal Presidente ed in sua assenza dalVice presidente.

ART. 21) PRESTDENTE -RAPPRESENTANZA TEGALE

Al Presidente del Consigl io Dirett ivo compete la legale rappresentanza dell 'Associazione e la f irma

sociale. Egli  presiede e convoca i l  Consigl io Dirett ivo; sovrintende al la gestione amministrativa ed

economica dell 'Associazione. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue

mansioni spetta no al Vicepresidente.

Al Presidente dell 'Associazione compete, sul la base delle dirett ive emanate dall 'Assemblea e dal

Consigl io Dirett ivo, al quale comunque i l  Presidente r i ferisce circa l 'att ivi tà compiuta, l 'ordinaria

amministrazione dell 'Associazione; in casi eccezionali  di necessità e urgenza i l  presidente può

anche compiere att i  di straordinaria amministrazione ma in tal caso deve contestualmente

convocare il consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato.

l l  Presidente convoca l 'Assemblea e i l  Consigl io Dirett ivo, ne cura l 'esecuzione delle relative

deliberazioni, sorveglia i l  buon andamento amministrativo dell 'Associazione, verif ica l 'osservanza

dello statuto e dei regolamenti,  ne promuove la r i forma ove se ne presenti la necessità.

ART. 22) tt SEGRETARTO E rL TESORTERE

llsegretario cura l 'att ivi tà amministrativa dell 'associazione. Tiene aggiornati i  l ibri  social i  (verbali

t .

k.
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assemblee, consigl io dirett ivo, registro degli  associati) e cura la corrispondenza dell 'associazione.

l lTesoriere t iene aggiornata la contabil i tà e cura la conservazione della relativa documentazione,

t iene i registr i  contabil i ,  cura gl i  incassi ed i pagamenti del l 'associazione in conformità al le

decisioni del Consigl io Dirett ivo.

ART. 23) I',ORGANO Dt CONTROLTO

L'Organo di Control lo, anche monocratico, è nominato al r icorrere dei requisit i  previst i  dal la legge

o se facoltat ivamente ist i tuito dall 'assemblea. Nel caso di organo collegiale esso si compone di

tre membri effett ivie due supplenti elett i  dal l 'Assemblea anche tra persone non socie.
.J ! . '

n' L'Organo di Control lo elegge, nella sua prima riunione, nel suo seno un Presidente che convoca e

,, \  presiede le r iunioni, che possono svolgersi anche in video-conferenza conformemente a quanto
ql |=* 

indicato nel success ivo art.24.
,t" 

.

; ' ; ,  L'Organo diControl lo potrà essere anche monocratico conformemente a quanto stabil i to dall 'art.

30,  comma 2 del  D.Lgs .  n.1.17/2017.

I componenti del l 'Organo di control lo, ai quali  si applica l 'arI.  2399 del Codice Civi le, devono

essere scelt i tra le categorie disoggett idi cui al co.2,art.2397 delCodice Civi le. Nelcaso di organo

collegiale i  predett i  requisit i  devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L 'Organo diControl lo:

- vigi la sul l 'osservanza della legge e dello statuto e sul r ispetto dei principi di corretta

amministrazione, anche con ri ferimento al le disposizioni del D. Lgs. n 231,/2001,, qualora

applicabil i ,  nonché sull 'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento.

Esso può esercitare la revisione legale dei conti,  alsuperamento dei l imit i  di cui al l 'art.  31, co. 1

delCTS o se facoltat ivamente tale funzione sia attr ibuita dall 'assemblea degliassociati .  In talcaso

l 'organo di control lo è costituito da revisori legali  iscrit t i  nel l 'apposito registro.

Esso esercita compit i  di monitoraggio dell 'osservanza delle f inal i tà civiche, sol idarist iche e di

ut i l i tà sociale e gl i  a l t r icompit i  e funzionisecondo i l  d isposto del l 'ar t .  30,  co.  7 delCTS.

L'Organo di Control lo può, nell 'ambito delle sue funzioni, assistere al le r iunioni del Consigl io

Dirett ivo. L'Organo di control lo, dura in carica tre esercizied i relativi membri sono rieleggibi l i .

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si r imanda al la discipl ina di cui

al l 'art.  30 del D. Lgs. n. I I7 /2017.
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Con r i fer imento al la revis ione legale dei  cont i  s i  appl icano le disposiz ioni  d i  cui  a l l 'ar t .31 del

Codice del Terzo Settore.

ART. 24) RIUNIONI DITUTTI GLtORGAN|SOC|AL| tN VTDEO-CONFERENZA

Le r iunioni  d i tut t ig l iorganidel l 'Associazione possono svolgersianche con gl i  intervenut id is locat i

in pi i t  luoghi, contigui o distanti,  video collegati,  a condizione che siano rispettati  i l  metodo

col legiale e i  pr incipidi  buona fede e di  par i tà di t rat tamento dei  partecipant i .

In tal caso, è necessario che:

a) sia consentito al Presidente dell 'adunanza di accertare inequivocabilmente l ' identità e la

legitt imazione degli  intervenuti,  regolare lo svolgimento dell 'adunanza, constatare e proclamare

i r isultat i  del la votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gl i  eventi assembleari;  . ."( _,, _
c) sia consentito agli  intervenuti di partecipare in tempo reale al la discussione e al la votazionè.' .  " 

i
s imultanea sugl iargoment ia l l 'ordine delgiorno; , ' , . i  

" ,  
I

. : -. i 'i:,\ *ir

d) vengano indicati nell'awiso di convocazione i luoghi audio/video collegati o le modalità ú\i{b:.]:- :
'lc;\{ 

n
co| |egamento,dovendosir i teneresvol ta|ar iunionene| |uogooveèpresentei |Presidente'" . ì j Î ' î

Se nel corso della r iunione venisse sospeso i l  col legamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal

Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese f ino al la sospensione saranno valide.

PATRIMONIO DETUASSOCIAZIONE

ART. 25) tL pATRtMONtO E tE RTSORSE ECONOMTCHE

ll patr imonio dell 'Associazione comprensivo di eventuali  r icavi, rendite, proventi,  entrate

comunque denominate è uti l izzato per lo svolgimento dell 'att ivi tà statutaria ai f ini del l 'esclusivo

perseguimento di f inal i tà civiche, sol idarist iche e di ut i l i tà sociale.

l l fondo patr imoniale del l 'Associazione è indiv is ib i le ed è cost i tu i to:

a. dal patrimonio mobil iare ed immobil iare di proprietà dell 'Associazione;

b. eventuali fondi di r iserva costituit i  con l 'eccedenza di bi lancio;

Le risorse economiche dell 'Associazione sono costituiter

a. dalle quote associative, dai contributi  annuali  e straordinari degli  associati ;

b. dai contributi  dei privati ,  erogazioni e lascit i  diversi;

c. dai contributi  del l 'Unione Europea o di organismi internazionali ,  del lo Stato, degli  enti  o

ist i tuzioni pubbliche, f inal izzatialsostegno dispecif iche e documentate att ività o progett i ;
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d. dalle rendite del patrimonio mobil iare ed immobil iare di proprietà dell 'Associazione;

e. da rimborsi derivantida convenzioni con Enti Pubblici;

f .  contributi ,  r imborsi, proventi del le cessioni di beni e servizi agl i  associati  (e loro famil iari)

e ai terzi, nel lo svolgimento di att ivi tà di interesse generale, accessorie e diverse che siano

conformi a quanto previsto dal Codice delTerzo Settore e successive modif iche e integrazioni;

g. entrate derivantida iniziat ive promozionali f inal izzate al proprio f inanziamento, quali  feste

e sottoscrizioni anche a premi;

h. altre entrate compatibi l i  con le f inal i tà social i  del l 'associazionismo sociale;

i .  proventi derivanti da raccolte fondi continuative o occasionali .

ART. 26) TNTRASMtSStBtLtTA', QUOTA ASSOCTATTVA

- ,,,  Le somme versate per la tessera sociale, le quote annualidiadesione al l 'Associazione e le quote
r ' .

i ,) ' -- ,  s..tnaordinarie, rappresentano unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno
t  

Ì  , ' - !

;.,. l ì. , eodnorico del sodalizio. Non costituiscono pertanto in alcun modo titolo di proprietà o di
.B '  t - -  - /  , l  '  i

àì -f ,, 'partecipazione a proventi, e non sono in alcun caso rimborsabil io trasmissibil i .
S-l ,-/cse6' Ì - -/\-* ''--"

SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO

ART. 27) | UBR|SOCIAL| E D|R|TTO CONSULTMTONE DEGL! ASSOCTATI

Oltre al la tenuta dei l ibri  e scrit ture contabil i  prescrit t i  dagli  artt .  L3 e ss. del Codice del Terzo

Settore, l 'Associazione t iene i seguenti l ibri  social i :

cura dello stesso organo.

Gli associati  hanno dir i t to di ottenere informazioni dal Consigl io Dirett ivo sul le questioni

r igua rda nti  l 'Associazione.

I l ibri  del l 'Associazione sono consultabil i  dal l 'associato che ne faccia motivata istanza da

presentare al l 'organo che ne cura la tenuta. La richiesta degliassociati  deve essere formulata con

un preawiso di  a lmeno quindic ig iorni .
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ART. 28) tL B|TANC|O/RENDTCONTO ANNUATE

ll bi lancio dell 'Associazione, comprendente l 'esercizio sociale che va dal primo gennaio al

trentuno dicembre di ogni anno, deve essere approvato dal Consigl io Dirett ivo entro i l  trentuno

mano dell 'anno successivo, e approvato dall 'Assemblea ordinaria degli  associati  entro 120 giorni

dalla chi usura dell 'esercizio.

l l  Bi lancio di esercizio è formato dallo Stato Patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con

l ' indicazione dei proventie degli  oneri del l 'ente, e dalla relazione di missione che i l lustra le poste

di  b i lancio,  l 'andamento economico e f inanziar io del l 'ente con le modal i tà di  perseguimento del le

f inal i tà statutarie. Qualora i  r icavi, rendite, proventi,  entrate siano inferiori  a 22O.000 euro i l

bi lancio può essere redatto nella forma del rendiconto per cassa. l l  bi lancio deve comunque

contenere una sintetica descrizione dei beni, contributi  e lascit i  r icevutie prevedere un inventario

de I le i m mobrlizzazioni mate ria li, i m mate ria I i, fi na n zia rie.

l l  bi lancio sarà depositato presso i l  Registro unico nazionale delterzo settore.

Se vengono superati i  l imit i  di cui al l 'art.  L4 delCodice delTerzo Settore - o se facoltat ivam"n,"-_ -
del iberatodaipropr iorgani- l 'Associazioneelaboraedapprovai lb i lanciosociale-secondote,qrpi , .  -

e modalità già previste per i l  bi lancio ordinario di esercizio. Si applica integralmente in C iol
'  ._t :

.  . .  : i ! : . -
, ld\-

t..-t'',\ut:.- 
-

\ ' '5 \" / i r "\IYi-

Icaso l 'art.  14 del Codice delTerzo Settore.

ART. 29) tt RENDTCONTO DETLA RACCOLTA FONDI

Indipendentemente dalla redazione del bi lancio annuale, l 'Associazione, per ogni att ivi tà

occasionale di raccolta pubblica di fondi eseguita in concomitanza di celebrazioni, r icorrenze, o

campagne di sensibi l izzazione, redige entro quattro mesi dalla chiusura dell 'esercizio un apposito

e separato rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di relazione i l lustrativa, in modo

chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna di detta celebrazione, r icorrenza o

ca m pagna di se nsibil izzazione.

SCIOGLIMENTO DEIrASSOCIAZIONE E DEVOIUZIONE PATRIMONIO AD ALTRI ETS

ART. 30) rO SCTOGLTMENTO

Lo scioglimento dell 'Associazione deve essere deliberato dall 'Assemblea degli associati con i lvoto

favorevole di almeno i% (tre quarti) degli associati.
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ART. 31) DEVOLUZIONE DEt PATRIMONIO AD AITRI ETS

In caso di scioglimento l 'Assemblea prowede al la nomina di uno o piùr l iquidatori,  anche non

associati ,  determinandone gl i  eventuali  compensi.

ll patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è devoluto, salva diversa destinazione

imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore, acquisito il parere positivo dell'Ufficio di cui

al l 'art 45, comma 1, delcitato D.Lgs. LL7/2OL7.

DlsPoslzloNl FlNAtl

ART.32) RINVIO AttE IEGGI lN MATERIA DITERZO SETTORE

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente statuto si rimanda alla normativa

vigente in materia con particolare riferimento al Codice sul Terzo Settore - con particolare

riferimento alle norme sulle APS - e successive modifiche e integrazioni.

FIRMA

tario verbalizzante La Presidente

9+l-* K**'
,lcut

v
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